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Domani si riunisce il consiglio: dovrebbe eleggere la nuova giunta 

La Regione a una svolta decisiva 
L'incontro di ieri fra i partili a Lamezia Terme - La discussione ha preso le mosse nuovamente dalla proposta 
repubblicana che assegnava un assessorato in più al PSI e la presidenza dell'assemblea al PCI - Il compagno 
Ambrogio sottolinea il senso di responsabilità che ha guidato la delegazione comunista in ogni fase della trattativa 

Seri pericoli se non si su­
pera la situazione di stallo 
in cui è venuta a trovarsi la 
trattativa per la soluzione 
della crisi alla Regione, a 
due mesi di distanza dalla 
sua apertura. Ma non basta 
più neanche fare questa con­
statazione se continua a man­
care la volontà di fare tutto 
il possibile per superare le 
difficoltà che sono sul tappeto. 

E di queste difficoltà si è 
parlato a lungo anche ieri 
nel corso dell'ennesimo in­
contro tra le delegazioni del 
PLI. del PSI. del PRI. del 
PSDI e della DC. tenutosi a 
Lamezia Terme, in vista del­
la riunione del Consiglio re­
gionale che, come si sa. è 
fissata per domani, lunedì, a 
Reggio Calabria con all'ordi­
ne del giorno proprio la ele­
zione del nuovo governo re 
gionale). Altre riunioni, come 
si ricorderà, sono andate a 
vuoto nel corso delle settima­
ne passate). 

Non conosciamo i risultati 
dell'incontro di Lamezia Ter­
me, poiché mentre scrivia­
mo esso è ancora in corso. 
Ciò che si sa è che il con­
fronto è stato di nuovo av­
viato sulla proposta del PRI 
per una giunta quadripartita 
clic prevede l'assegnazione 
di un assessorato in più al 
PSI e l'attribuzione della pre­
sidenza dell'Assemblea ai co­
munisti. Questa proposta, che, 
nella riunione di giovedì scor­
so fra i cinque partiti, era 
stata respinta dal PSI. con 
la motivazione che e.«.sa non 
possa essere neanche presa iti 
considerazione in quanto « la 
questione della presidenza 
dell'assemblea non è ogget­
to di questa trattativa ». co­
me si sa. ha trovato anche 
il consenso della DC, men­
tre il PCI la giudica concre­
ta e realistica base per un 
accordo. 

Uno sciopero generale a Cosenza: la situazione della Calabria esige un governo regionale efficiente ed unitario 

•J La giudichiamo interes­
sante — ha dichiarato a que­
sto proposito, infatti, in com­
pagno Franco Ambrogio, .se­
gretario regionale del PCI — 
e riteniamo che p»>*>a essere 
la base per una positiva con­
clusione della crisi, ricono­
scendo es.sa ad ogni forza po­
litica un ruolo importante. 
non riducendo la presenza di 
alcuna forza, consentendo al­
la stessa sinistra una mag­
giore presenza nella vita e 

nella dire/ione della Regio­
ne *. 

Anche nel corso del confron­
to tenutosi ieri il PCI ha ri­
badito questa propria posizio­
ne sostenendo che la propo 
sta repubblicana non |M)ssa 
essere respinta se non si vuo­
le dimostrare volontà di con-
tcappo.si/iwie. di sfida, di ri­
cerca «li ciò che divide e ren­
de aspri i rapporti, in altre 
parole, volontà di parte, se­
condo la vecchia logica in 
base alla quale prima di ogni 

altra cosa vengono gli inte­
ressi dei singoli partiti e. poi. 
quelli generali il cui perse­
guimento, invece, pretende, 
da parte di tutti, paziente ri­
cerca di ciò che unisce e 
che consente di governare e 
di governare bene. 

» Non abbiamo fatto, pen­
siamo — diceva ancora nella 
sua dichiarazione il compa­
gno Ambrogio — la nostra 
parte agendo sempre con sen­
so di responsabilità, con rea­
lismo e duttilità, noti ostaco­

lando in alcun modo la con­
clusione positiva della tratta­
tiva. Ad un ulteriore, energi­
co, responsabile impegno, per 
evitare il peggio, rendendo vi­
ceversa possibile la conclu-
sioie positiva della trattati­
va, sono chiamati tutti, a-

i derendo cosi a quella spinta 
I nuova che. con forza, si è 

espressa in questi ultimi tem-
J pi in Calabria ». 
. La delegazione comunista, 

nell'incontro di ieri ha anche 
' ricordato, ancora una volta. 

che esistono le condizioni per 
uno sbocco positivo della cri­
si se si tiene conto soprattutto 
de! fatto che. sul terreno po­
litico e su quello program­
matico. in questi due mesi 
di intensa trattativa, .sono 
stati compiuti sensibili passi 
in avanti, primo fra tutti quel­
lo clie ha consentito di s o ­
stare la DC su un terreno che 
non è certo quello che le for­
ze maggioritarie di questo 
partito avevano inteso sceglie­
re al momento di aprire la 
crisi (quello cioè di un dete­
rioramento dei rapporti fra le 
forze politiche, con il PCI in 
primo luogo, alla disperata 
ricerca di ricrearsi il clima 
del centro sinistra). 

Si tratta ora di essere con­
seguenti fino in tondo, favo-
lendo il superamento di tutte 
le pregiudiziali e dando vita a 
quella maggioranza politica 
che comprenda a pieno titolo 
le cinque forze politiche che 
hanno dato vita alla trattativa 
e consenta l'avvio di quel mo 
do nuovo di governare che è 
obiettivo di fondo se non si 
vuole lasciare le cose come 
stanno. 

La possibilità di un voto fa­
vorevole del PCI nei confron­
ti della nuova giunta, dopo 
che la DC ha rifiutato, con spe­
ciosi motivi, la possibilità di 
formare una giunta compren­
dente i comunisti, voto au­
spicato e richiesto da tutti i 
partiti che prendono parte al­
la tratattiva. è stata sem­
pre ancorata, infatti, alla ne­
cessità di dare chiari segni di 
cambiamento nel clima politi­
co. nei rapporti tra i partiti, 
e alla garanzia di realizzazio­
ne di programmi avanzati. 
Non è certo a cuor leggero 
— è stato ribadito ancora 
una volta — che il PCI dà vo­
ti favorevoli a giunte di cui 
non fa parte. 

REGGIO CALABRIA • Polemiche per ('«operazione Gambogi» 

L'ultima imposizione 
di una Giunta 

avviata allo sfascio 
Incertezze ed ambiguità dell'intero progetto d'interramento del­
la ferrovia nel tratto Lido-Mura Greche - Un documento del PCI 

La crisi al Comune di Catanzaro: avviato il confronto tra i partiti 
" • • i l • • — — • • " ' — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • 

Tre, quattro problemi da risolvere subito 
Su di essi, sulle soluzioni che si sarà capaci di indicare, si misurerà la possibilità di ridare presto alla città un governo nuovo, basato 
sullo spirito di collaborazione — Cade la pregiudiziale anticomunista — Eliminare le divaricazioni tra i programmi e i tempi di realizzazione 

Giovani in una strada di Catanzaro: la ciltà ha bisogno di un governo nuovo basato sulla collaborazione tra tutte le forze democratiche 

CATANZARO. 25 
Crisi lunga al comune di 

Catanzaro? Crisi difficile? La 
risposta a questo interrogati­
vo la forniranno nei prossimi 
giorni della sett imana che si 
apre, le prove concrete di 
e buona volontà » che i partiti j 
democratici porteranno sul ta­
volo delle trat tat ive e i fatti: 
fatti concreti che superino !e 
affermazioni di principio di­
mostrando che l'obiettivo che 
si s ta perseguendo è l'avanza­
mento reale del quadro po­
litico. è contestualmente, la 
messa a punto di un pro­
gramma più avanzato per la 
risoluzione delle più scottanti 
questioni cittadine. 

Intanto, come è noto. • la 
cronaca di questi giorni, dopo 
aver registrato il disimpegno 
del rappresentante socialde­
mocratico prima, e a 20 gior­
ni di distanza le dimissioni 
dei due assessori socialisti 
dalla giunta quadripartita 
(DC. PSI . PSDI e PRI» ha. 
successivamente. registrato 
anche le dimissioni del sin­
daco Fausto De Santis e degli 
assessori democristiani. Con 
la comunicazione alle forze 
politiche di tale decisione da 
par te del segretario provin­
ciale democristiano, ha. in­
fatti. t ra l'altro, avuto inizio 
l'incontro interpartitico di ve­
nerdì sera. 

L'incontro, t ra le altre cose. 
è servito anche • per fissare 
un calendario di lavoro. Per 

• martedì , è prevista una pri­
ma riunione, all'ordine del 
giorno della quale dovrebbero 
esserci alcuni temi cittadini 
fondamentali. Venerdì prossi­
mo. infine, una seconda riu­
nione dovrebbe essere inte-

• ramente centrata sul proble­
ma specifico della variante 
al piano regolatore e sui temi 
urbanistici. Tutto ciò. mentre 
quasi certamente continueran­
n o le discussioni sul quadro 
é i l la crisi. D'altra parte, per 

alcuni gruppi democristiani e 
per il PRI il problema sa­
rebbe se generalizzare la cri­
si. estendendola cioè a tutti 
gli enti interessati dal patto 
programm «tico sottoscr.tto un 
anno fa. e m primo luogo alla 
provincia la cui giunta è gui­
data da un socialista o se. 
sgomberato il campo da que­
stioni formali, far avanzare 
il quadro pohtiro dell'inte.-.t. 
cominciando taìe lavoro dal­
l'amministrazione comunale. 

L'alternativa, d'altra parte. 
è solo apparente, anche per­
chè nel momento in cui si 
propenderebbe per la prima 
linea di azione, automatica­
mente si porrebbero anche le 
questioni relative agli organi­
grammi. poiché si correrebbe 
il pericolo che la trattativa 
finisca co! trascinarci lenta­
mente e polemicamente, ruo 
tando attorno alle questioni 
interne dei partiti e. princi­
palmente. at torno ag'.i equi 
libri interni della DC. Tutte 
cose, insomma, che. in 0211: 
caso, potrebbero influire ne 
gativamente prima ancora 
che sulla possibilità di una 
rapida risoluzione della crisi 
politica, sul quadro politico 
p.ù generale e sulla prospet­
tiva di un necessario adegua­
mento e avanzamento dell'in­
tesa; obiettivi, questi ultimi 
che tutte le forze politiche. 
anche la Democrazia cnst.a 
na, si dicono disposti a per­
seguire. 

Ma a quali condizioni? A 
questo punto, dunque, la do­
manda iniziale n tcrna . Crisi 
lunga? Crisi difficile? Tutto. 
come abbiamo detto, è ripo­
sto negli sviluppi più prossi­
mi, anche se, pur non man­
cando le polemiche, la situa­
zione — dimissioni della giun­
ta a parte — ha fatto durante 
gli incontri interpartitici di 
questo mese, almeno dal pun­
to di vista delle affermazioni 
di principio, positivi passi in 

a \ant i . La democrazia cri­
stiana. infatti, come è ormai 
noto, ha fatto cadere le resi­
due pregiudiziali nei confront: 
del PCI. al quale, viene rico-
no>cniio il dir.tto d: parteci 
pare, con gli altri partiti de­
mocratici c r e i la DC stessa. 
alia formazione deila maggio 
ranza. 

Rimangono, naturalmente. 
da definire ancora i modi 
attraverso i quali una ta'.e 
partecipazione del PCI può 
concretamente essere realiz­
zata. Ma appunto, crisi ormai 
formalmente aperta, rimane 
da vedere quale sarà ì'attez-
eiamento desìi altri partiti. 
Per quanto riguarda il PCI. 
punto centrale rimane la ri 
composizione del quadro po^ 

litico e il suo avanzamento. 
E tut to ciò allo scopo di 

costituire un « precedente po­
sitivo» che apra spazi nuovi 
di confronto e di collabora­
zione anche su altri terreni 
amministrativi. Ma come 
giungere alia effettiva concre­
tizzazione di un « precedente 
positivo »? Riconducendo le 
trattative aperte in agosto. 
all'indomani del 20 giugno. 
agli scopi originari e cioè a 
quelle motivazioni che resero 
oggettivamente indispensabile 
la richiesta da parte del PCI 
di una verifica del quadro po­
litico e dell'azione ammini 
strativa fino a quel momento 
svolta. Lo scopo della verifica 
era. infatti superare, priori­
tariamente e contestualmente 

Mule... con le ali 
>< Alla Calabria stanno per spuntare le a.'i », dice Cesa-

ruio Mule preannuncando l'apertura al traffico dello 
aereoporto di Lamezia Tenne per 1 prilli di novembre'' 

Ci sarà, dunque, un'altra cerimonia e noi già pregu­
stiamo la scena: da un aereo proveniente da Milano 
scenderà certamente l'ingegnere Gaetano Greco Sacca-
rato. il quale, stretta la mano a Mule, si imbarcherà su 
un altro aereo diretto a Paicmin Sei frattempo da Ca­
tania giungerà l'ing. Cali, altro artefice dello sviluppo 
calabrese, il quale, a sua volta, stretta la mano a Xac-
carato e a Mule, proseguirà per Milano. Mule, da parte 
sua, fremente dall'emozione, sbaglierà scaletta e salirà 
sull'aereo diretto a Milano, anziché su quello diretto 
a Palermo. Il tutto, inutile dirlo, sotto lo sguardo bene 
10I0 dell'Itavia che non ha dovuto sborsare una sola 
bustarella per aggiudicarsi lo scalo di Lamezia Terme. 

ad un rinvigorimento dei'.'in-
tesa programmatica. la di 
var iazione sempre magziore 
esistente fra programmi a 
suo tempo concordati e realiz­
zazioni. 

E ancora questo, rimane. 
i! nedo principale da scioglie 
re. a giudizio del PCI. se si 
vuole riempire di contenuti 
concreti la fine di ogni resi­
dua discriminante nei con­
fronti dei comunisti. Altri ter­
reni sono del tutto imprati­
cabili. Pensare, infatti a so­
luzioni diverse da un'intesa 
politica che dia dunque re­
sponsabilità di governo anche 
al PCI. vuol dire ripercorrere 
a ritroso la strada di questi 
30 anni di malgoverno e spin-
cere ?a cit tà verso esperienze 
dagli sbocchi imprevedibili. S: 
tratta, allora, di perseguire 
obiettivi diversi, collegati con 
la crisi che la citta in questo 
momento vive con : suoi 
problemi. 

Problemi annosi, dramma 
tic:, problemi di efficienza 
amministrativa, di coerenti 
indirizzi politici program­
matici. di corretto funz.ona 
mento degli organi istituzio­
nali del Consiglio comu­
nale: ma anche problemi di 
moralità da: quali ormai non 
s: può più prescindere se 
realmente si vuole governare 
in modo diverso. Lo scopo 
del PCI. .n sostanza, rimane 
quello di dare alla città una 
direzione politica nuova ca 
pace di superare tutti quegli 
ostacoli che fino ad ora h a m o 
impedito al capoluogo cala­
brese di imboccare la via 
di un ordinato sviluppo. E' 
necessario allora che tutte le 
forze politiche dimostrino di 
voler seguire realmente la via 
della collaborazione, ponendo 
subito sul tavolo delle trat­
tative. le vere cause della 
crisi, tre. quattro temi di im­
portanza vitale per la città. 
rimasti irrisolti, e sui quali 
devono ora misurarsi l'effi­

cienza amministrativa e. so 
prattutto la volontà politica 
di ognuno. Quali questi temi 

Quelli con 1 quali, sotto -e 
spinte e le controspinte dei 
tradizionali gruppi di potere. 
in primo luogo la Democra­
zia cristiana, non hanno vo­
luto fare i conti. Primo fra 
tutti la questione della va 
nan tc al piano regolatore. 
ierma da mes. dman?.i ad una 
commissione la quale e stata 
praticamente messa nella im­
passibilità di funzionare dalle 
assenze e dalle fughe, dietro 
le quali si nascondono inte­
ressi ben prec.si e tradiz o-
nali. Si è bnsa to e 5; briea, 
forse, perchè la citta rimanda 
nel caos edilizio e tra le sp.re 
della speculazione 

La variante tche tra la ! 
tro. assieme ad altri .«OJ-. 
ammin„strativi e ancora da 
troppo tempo all'esame del.* 
magistratura, ia quale sta 
indagando sull'operato di a! 
cuni esponenti democristiani 
della vecchia giunta Pucc i 
e 1 comunisti lo hanno r.ba 
dito in più cccas.oni. non è 
una cosa qual.->.a>i. ma il mo­
mento poi qualificante per 
dare ordine, prospettiva, la­
voro e sv.'.uppo A qjesta c.'.ta. 

Ma altri temi, come dice 
vamo. :anno da cornice alia 
variante - !a e rez ione dei con­
sigli di quartiere. 1 trasport: 
munir.pali, la questione della 
sanità e delì'izicne nei quar­
tieri; la risoluzione di pro­
blemi fondamentali, come e 
quello del traffico cittadino. 
Accanto a tutto questo, inol­
tre. vi è la necessità obiet 
tiva di moralizzare la vita 
amministrativa, di abbando­
nare la via degli abusi, delle 
discriminazioni, delle cliente 
le. proprio per rendere possi­
bile un processo di ricostru­
zione non solo fisica, ma so­
ciale, politica e culturale della 
città. 

Nuccio Marullo 

La maggioranza di centro 
sinistra ha voluto compiere, 
prima di andai e allo sfascio 
completo, un ultimo gesto di 
caparbia e demagogica in­
transigenza approvando, sia 
pure con le limitazioni sug­
gerite dalla commissione dei 
5 esperti comunali, il nuovo 
progetto di massima per l'in­
terramento della ferrovia nel 
t rat to stazione Lido - Mura 
Greche sulla via marina e 
per il parallelo « intubamen-
to del traffico viario». Il 
gruppo comunista, attraverso 
l'intervento del capogruppo, 
Giovanni Romeo, ha denun­
ciato i aravi ritardi tecnici 
e politici che stanno dietro 
l'intera operazione Gambogi, 
1 colossali interessi messi in 
moto da un meccanismo con 
cui si tende a gonfiare i la­
vori originali mettendo a soq­
quadro la parte paesaggisti­
ca più notevole della città. 

Il dibattito di questi ultimi 
mesi è valso, certo, ad im­
porre alcune modifiche so­
stanziali che consentono di 
non alterare l'attuale livello 
del lungomare « Giacomo 
Matteotti », di salvare il ric­
co patrimonio di piante, or­
mai secolari, di eliminare le 
brutture degli svincoli aerei 
previsti per le due strade di 
« scorrimento veloce » in gal­
leria, di ridurre la larghezza 
della piastra delle gallerie re­
stringendo le corsie viarie, 
di eliminare opere superflue 
di cosiddetta sistemazione ur­
banistica. 

Si è t ra t ta to di un primo 
sforzo per rendere il proget­
to Gambogi — attorno al qua­
le ruotano, oggi, interessi spe­
culativi e mafiosi — più fun­
zionali alle reali finalità del 
progetto: incertezze, ambigui­
tà ma anche posizioni codi­
ne e subalterne che, da mesi, 
t ravagliano l'attuale maggio­
ranza consiliare al Comune 
di Reggio Calabria hanno fi­
nito per ancorare il « nuovo » 
progetto di massima ad ipo­
tesi di fattibilità sulle quali 
gli stessi tecnici delle ferro­
vie sono stati costretti ad a-
vanzare riserve ed a propor­
re accorgimenti tecnici che 
moltiplicheranno i costi e la 
stessa manutenzione dell'ope­
ra. 

Si dovrà lavorare, infatti, 
specie nell'ultimo tratto, a ri­
dosso del mare e nel sotto­
suolo reggino, ricco di falde 
friabili; occorrerà superare i 
vincoli imposti per decreto 
governativo, sulla tutela pae­
saggistica, le legittime osser­
vazioni e richieste della .so­
vrintendenza alle Belle Arti. 
L'ostinazione del centro sini­
stra nel volere la costruzione 
interrata delle due corsie via­
rie (la Cassa del Mezzogior­
no dovrebbe, in seguito, ap­
provare e finanziare il pro­
getto per l'importo di oltre 
20 miliardi di lire) ha por­
tato, intanto, ad un ridimen­
sionamento del progetto fer­
roviario attraverso l'elimina­
zione del previsto terzo bi­
nario che — proprio in rela­
zione agli insediamenti indu­
striali di Saline ed al Quin­
to siderurgico — avrebbe po­
tuto svolgere una insostitui­
bile funzione per l'avviamen­
to di un traffico pendolare 
urbano e per rapidi collega­
menti tra il Tirreno e la co­
sta jonica. 

C'è di più, solo eliminan­
do « l'intubamento » dei traf­
fico viario (che si sarebbe 
potuto, come avviene oggi, 
fare scorrere a « cielo aper­
to») si sarebbe potuto passa­
re all'immediata realizzazio­
ne dell'opera (già finanziata 
per la parte che interessa le 
ferrovie) garantendo il lavo­
ro e salvaguardardo. nel con­
tempo il paesaggio, gli inte­
ressi collettivi, le stesse in­
dicazioni e tendenze generali 
per un decongestionamento 
del traffico veicolare nei cen­
tri urbani. 

Democristiani, socialisti, so­
cialdemocratici (il consigliere 
del PRI si è astenuto) han­
no voluto, con il loro ordi­
ne del giorno, mantenere a-
perti equivoci ed incertezze 
nonostante lo sforzo di chia­
rezza delle proposte comuni­
ste: l'irrigidimento della coa­
lizione di centro sinistra — 
incapare, in tutti questi me­
si. non solo di rinnovare e 
rendere efficienti importanti 
servizi sociali e civili ma. 
persino di garantire la fun­
zionalità e la presenza negli 
uffici comunali — non ha 
consentito una soluzione uni­
taria e. quel che più conta. 
ha gettato nelle secche degli 
ostacoli burocratici un proget­
to sul quale il Consiglio co­
munale dovrà ancora occu­
parsi per garantire i neces 
sari e ulteriori finanziamen­
ti. 

Perciò, i comunisti nel v a 
tare contro il nuovo proget­
to di massima presentato dal­
le ferrovie e dalla Gambosi 
hanno espresso un documento 
con cui si approvano le ope 
re per la ristrutturazione del 
traffico ferroviario e si n tn-
d.sce '. che il prozetto defi 
nitido debba prevedere la co 
stni7ione e la relativa coper 
tura di tre binari ferroviari 
garantendo cosi il collega­
mento diretto con il porto 
ed una più razionale utiliz­
zazione della ferrovia per il 
trasporto di passeggeri e di 
merci in relazione anche al 
prevedibile accrescimento del 
traffico nel t rat to Gioia Tau­
ro Melito Porto Salvo in con­
seguenza degli insediamenti 
industriali. 

Il PCI ritiene inoltre che 
il progetto debba prevedere 
< l'eliminazione delle strade 
interrate a valle della ferro­
via e la conseguente soppres­
sione di ogni opera di via­
bilità collegata alle stesse: 
che la strada a valle della 
ferrovia debba scorrere a cie­
lo aperto e debba servire co­
me servizio interno dell?, cit­
tà e per l'accesso al mare ». 

Enzo Lacaria 

Ne fanno parte PCI, PSI e DC 

Giunta unitaria 
eletta a Rosarno 

Un'amministrazione con gravi problemi da affron­
tare - Verso soluzioni positive anche a Cardeto e 
in alcune comunità montane del Tirreno meridionale 

L'accordo raggiunto a Ro­
sarno per l'elezione di una 
giunta comunale PCI, PSI. 
DC è certamente un fatto 
positivo che merita riflessio­
ne at tenta , così come tutto 
il processo unitario che si 
sta sviluppando in numerosi 
centri della provincia, m par­
ticolare a Cardeto e nelle Co­
munità montane della Limi­
mi e del Tirreno meridionale. 

Le intese raggiunte, il for­
marsi di giunte unitarie in 
Comuni ed in Comunità mon­
tane sono il segno dell'affer­
marsi e dell'estendersi dei 
processi nuovi avviati dopo il 
15 giugno, e consolidati dal 
voto del 20 giugno che sanci­
scono la caduta della pregiu­
diziale anticomunista e la 
consapevolezza della necessi­
tà di una partecipazione di­
retta dei comunisti alla ge­
stione della cosa pubblica. 

L'accordo politico per l'ele­
zione a Rosarno di una giun­
ta composta dalla DC. dal 
PSI e dal PCI rappresenta 
qualcosa di molto importante 
nella realtà della provincia 
di Reggio Calabria: Rosarno. 
uno dei più grossi Comuni si 
trova al centro della Piana 
dove enormi sono i problemi 
da affrontare, specie in rap 
porto all 'insediamento del V 
Centro siderurgico e all'as­
setto del territorio, dove la 
agricoltura è interessata, nei 
suoi settori fondamentali 
(oliveto. agrumeto), da una 
profonda crisi. 

Partendo proprio dalla gra­
vità della crisi economica nel­
la Piana ed a Rosarno i co­
munisti hanno indicato nel­
l'unità di tut te le forze de­
mocratiche lo s trumento ne­
cessario per affrontare im­
portanti e decisivi problemi 
come quelli dell'agricoltura, 
del Siderurgico, del piano ir­
riguo. dell'assetto del terri­
torio: solo uno schieramento 
che comprenda la s t ragrande 
maggioranza del popolo della 
Piana potrà sconfiggere quel­
le forze che si contrappongo­
no allo sviluppo sociale della 
Piana piegando le contropar­
ti pubbliche e private a nuo­
ve e qualificanti scelte di 
rinnovamento agricolo, urba­
nistico. industriale. 

Si t ra t ta , perciò, di coinvol­
gere le grandi masse, di svi­
luppare il rapporto tra masse 
ed istituzioni, tra sindacati e 
Comuni: il problema che si 
pone, ora. è quello di portare 
a nuovi livelli il movimento, 
perché lo stato dei processi 
unitari è ancora chiaramente 
inadeguato alla gravità della 
crisi economica. 

La creazione della più lar­
ga unità possibile tra le po­
polazioni calabresi e della no­
stra provincia è il punto cen­
trale dell'iniizativa dei comu­
nisti: a ciò si ispira, in pri­
mo luogo, l'accordo di Rosar­
no, reso possibile dal profon­
do sommovimento che ha in­
vestito la Calabria ed i' Reg­

gino facendo avvertire anche 
alle sue forze sociali tradi­
zionali l'ansia di un rinnova­
mento profondo e di un colle­
gamento positivo con le nuo­
ve forze emergenti. 

Questa nuova realtà politi­
ca deve quindi essere punto 
di partenza e di forza per 
un'ulteriore iniziativa politi­
ca capace di dare risposte 
positive ai problemi che tra­
vagliano la nostra società. 

11 nuovo modo di governa­
re si deve affermare, parten­
do proprio dalla ricerca di 
soluzione ai problemi più mi­
nuti, dal collegamento co­
s tante con le lotte per il la­
voro e l'occupazione. Cosi, 
l 'appuntamento dello sciopero 
generale del 6 ottobre non 
può essere perduto: si t ra t ta 
di avere, insieme ed accanto 
alle forze sindacali e politi­
che, una presenza positiva ed 
autonoma di tu t te le ammini­
strazioni comunali che do­
vranno non soltanto convoca­
re i Consigli comunali ma. 
superando ogni formalismo. 
dare vita ad un dibattito di 
massa capace di investire la 
s tragrande maggioranza del­
la gente. 

E" questo un modo concre­
to per interpretare i bisogni 
e le esigenze della popola­
zione. per affermare ed esten­
dere su tutta l'area della pro­
vincia la linea dell'unità tra 
tu t te le forze democratiche. 

Domenico Bova 

Il n. 14 di 
« Questacalabria » 

E' in edicola il n. 14 di a Que­
l l a Calabria » che contiene i se­
guenti articoli: 

• Gli sviluppi della crisi alla Re­
gione 

• Fra pochi giorni inizia l'anno 
scolastico: insegnanti in agita­
zione, strutture inadeguate, stu­
denti allo sbaraglio. Intanto al­
l'Università della Calabria si 
riaprono le iscrizioni 

• I l caso dì Don Cortesi, il prete 
scomodo di Motta S. Giovanni 

Quinto centro siderurgico: 
parola ai calabresi 

le 

vero malato è Catanzaro: il 
l'ospedale 

Sport: la seconda avventura del 
Catanzaro in serie A 

A Cosenza cambia la malavita 

A Nicotcra la speculazione edi­
lizia divora la costa: c'è lo 
zampino della malia 

Economia: pianilicazionc del 
territorio e sviluppo economico 

La diversità culturale a cura di 
Luigi Lombardi Satrisni: il tea­
tro comico nel folklore del sud 

Cultura: dal 2 al 10 ottobre • 
Cosenza mostra di Carlo Car­
ro; beni culturali, quale pro­
gramma? 

Passato e presente: il discorso 
sulla * questione stlana » di 
Fausto Gullo. 
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un'azienda che 
cono/ce tutti f 

problemi di 
arredamento 

personale a l tamente qual i f icato-vasta g a m m a di so­
luzioni nei diversi st iR-consegne gratuite in tutta Italia 

si effettuno sempre le gracili offerte 
di arredamenti ia biacco: 

esempio 

camera da letto moderna in palissandro con 
armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componàbie con tavolo e 
sei sedie 

salotto: divano,due poltrone,tavolinetto 

sempre al prezzo di E 990.000 
iva t trasporto inckiii S S Adriatica tra KOSKTO «• PINKTO 1 T< » 

Tel. tlflói <W7I42 
a 5 minuti uscita autostradale Atri-Pineto 


